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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o luglio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per la promozione e la disciplina del

commercio equo e solidale.

C. 241 Rubinato, C. 75 Realacci, C. 811 Baretta e

C. 2726 Da Villa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 gennaio 2015.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta del 18 novembre 2014 è
stata adottata la proposta di legge C. 241
Rubinato quale testo base per il prosieguo
dell’esame.

Avverte che sono stati presentati emen-
damenti (vedi allegato 1). Avverte altresì
che il relatore, Leonardo Impegno, ha
presentato ulteriori emendamenti (vedi al-

legato 2). Fissa quindi il termine per la
presentazione dei relativi subemendamenti
a venerdì 3 luglio 2015, alle ore 12.

Leonardo IMPEGNO (PD), relatore, fa
presente che il punto qualificante degli
ulteriori emendamenti da lui presentati
può essere individuato nel tentativo di
superare i problemi interpretativi legati
alla « certificazione » dei prodotti del com-
mercio equo e solidale da parte di enti
« accreditati ».

Principale oggetto di modifica è infatti
la definizione e la disciplina delle orga-
nizzazioni di cui all’articolo 5, quali or-
ganismi di certificazione di diritto privato,
costituiti senza scopo di lucro e previa-
mente accreditati dalla Commissione di
cui all’articolo 6, che secondo il testo base
avrebbero la funzione di attestare la pro-
venienza di un prodotto da una filiera di
commercio equo e solidale. Tali disposi-
zioni possono dare origine ad un’interpre-
tazione non conforme ai principi di diritto
comunitario.

Ricorda che – come è noto – la
certificazione è una procedura con cui una
terza parte indipendente dà assicurazione
scritta che un prodotto, un servizio, un
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processo o una persona è conforme ai
requisiti specificati. La credibilità delle
certificazioni dipende dalle organizzazioni
che le emettono: la qualificazione degli
organismi di certificazione viene indicata
con il termine « accreditamento ». L’accre-
ditamento è il procedimento con cui un
organismo riconosciuto attesta formal-
mente la competenza di un organismo o
persona a svolgere funzioni specifiche.
Con il Regolamento del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio
2008, dal 1o gennaio 2010 ogni Paese
europeo ha un unico ente di accredita-
mento, responsabile per l’accreditamento
in conformità agli standard internazionali.
L’ente nazionale è responsabile per l’ac-
creditamento in conformità agli standard
internazionali della serie ISO 17000 e alle
guide e alla serie armonizzata delle norme
europee EN 45000. Tutti gli enti operano
senza fini di lucro. In Italia dal dicembre
2009 ACCREDIA è l’ente unico nazionale
di accreditamento, che valuta la compe-
tenza tecnica e l’idoneità professionale
degli operatori di valutazione della con-
formità, accertandone la conformità a re-
gole obbligatorie e norme volontarie, per
assicurare il valore e la credibilità delle
certificazioni. Aggiunge che ACCREDIA è
l’ente unico nazionale di accreditamento
designato dal Governo italiano, ossia
l’unico ente riconosciuto in Italia ad atte-
stare che gli organismi di certificazione ed
ispezione, i laboratori di prova, anche per
la sicurezza alimentare, e quelli di tara-
tura abbiano le competenze per valutare
la conformità dei prodotti, dei processi e
dei sistemi agli standard di riferimento.
ACCREDIA opera sotto la vigilanza del
Ministero dello sviluppo economico e
svolge un servizio di pubblica autorità, in
quanto l’accreditamento è un servizio
svolto nell’interesse pubblico ed un effi-
cace strumento di qualificazione dei pro-
dotti e servizi che circolano su tutti i
mercati. In realtà la funzione specifica
degli enti di cui all’articolo 5 non dovrebbe
essere quella della certificazione dei pro-
dotti quanto l’identificazione dei prodotti
stessi tramite la concessione in licenza di
marchi (su base volontaria).

La proposta emendativa consiste dun-
que nel modificare la definizione e la
disciplina degli organismi di certificazione
dei prodotti del commercio equo e soli-
dale, eliminando ogni riferimento alle fun-
zioni di certificazione, attribuite loro nel
testo base. La nuova definizione dovrebbe
invece fare più propriamente riferimento
agli « enti di promozione del commercio
equo e solidale » identificati quali organiz-
zazioni senza scopo di lucro, con ordina-
mento interno a base democratica, i cui
statuti prevedano la promozione e il so-
stegno alle filiere del commercio equo e
solidale, attraverso la concessione in li-
cenza di uno o più marchi che possano
essere utilizzati in riferimento a prodotti
del commercio equo e solidale secondo gli
standard internazionalmente riconosciuti.
Come è noto infatti tali organizzazioni
(quali ad esempio Fairtrade Italia a livello
nazionale, membro di Fairtrade Interna-
tional a livello internazionale) rendono
possibile anche a convenzionali aziende
« profit » di produrre singoli prodotti o
linee di prodotto di commercio equo e
solidale, tramite l’identificazione non tanto
dell’organizzazione ma dei prodotti stessi
come prodotti di commercio equo e soli-
dale: l’individuazione avviene tramite la
creazione di standard di commercio equo
e solidale e l’apposizione di un marchio,
che garantisce che tutti i soggetti operanti
nelle filiera di produzione e commercia-
lizzazione degli ingredienti di commercio
equo che stanno dentro un prodotto finito
con il marchio, sono stati ispezionati e
controllati in conformità agli standard
stessi.

Sono state conseguentemente ridise-
gnate le seguenti funzioni degli enti di
promozione delle filiere e dei prodotti del
commercio equo e solidale: concessione in
licenza di uno o più marchi internazio-
nalmente riconosciuti al fine di identifi-
care i prodotti del commercio equo e
solidale certificati secondo gli standard
internazionalmente riconosciuti; sensibi-
lizzazione informazione sui temi del com-
mercio equo; promozione di prodotti e
filiere del commercio equo e solidale e
promozione dei marchi; supporto agli ope-
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ratori che trattano prodotti del commercio
equo e solidale e che hanno ottenuto in
licenza i marchi; consulenza e supporto
per lo sviluppo, la formulazione, la revi-
sione e il miglioramento degli standard
internazionalmente riconosciuti; valuta-
zione dell’impatto che le filiere di com-
mercio equo e solidale hanno sulle con-
dizioni di vita e di lavoro dei produttori,
loro organizzazioni e comunità.

Cambia in conseguenza anche il ruolo
e il nome della Commissione di cui all’ar-
ticolo 6, che non avrà più la funzione di
accreditamento degli organismi certifica-
tori dei prodotti e degli enti rappresenta-
tivi delle organizzazioni del commercio
equo e solidale. Il ruolo fondamentale
della Commissione sarà dunque quello di
riconoscere gli enti rappresentativi delle
organizzazioni del commercio equo e so-
lidale e gli enti di promozione delle filiere
e dei prodotti del commercio equo e
solidale; di istituire e curare la tenuta
dell’albo nazionale; di istituire e curare la
tenuta del registro nazionale dei soggetti
licenziatari dei marchi redatto sulla base
degli elenchi comunicati dai rispettivi enti
rappresentativi delle organizzazioni del
commercio equo e solidale.

Resta inalterata la funzione di vigilanza
sugli enti rappresentativi delle organizza-
zioni di commercio equo e solidale, sugli
enti di promozione delle filiere e dei
prodotti del commercio equo e solidale
(secondo la nuova definizione) e la verifica
il mantenimento da parte degli stessi dei
requisiti previsti dalla presente legge.
Tutte le ulteriori modifiche proposte al
testo della proposta di legge C. 241, adot-
tata come testo base, sono sostanzialmente
consequenziali al cambiamento di deno-
minazione e di disciplina delle funzioni
delle organizzazioni di cui all’articolo 5.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo
e solidale. C. 241 Rubinato, C. 75 Realacci, C. 811 Baretta e C. 2726

Da Villa.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL TESTO BASE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: eco-
nomicamente marginali del pianeta con le
seguenti: a vocazione produttiva indu-
striale e artigianale economicamente in
crisi.

1. 1. Allasia.

ART. 2.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
sostituire le parole: dei livelli ambientali
con le parole: dei livelli di tutela ambien-
tale.

2. 1. Da Villa.

Al comma 1, lettera c), numero 4),
sostituire le parole: in modo da permettere
loro di condurre un’esistenza libera e
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali
con le parole: nel rispetto dei loro diritti
fondamentali.

2. 2. Allasia.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
5), inserire il seguente:

5-bis) divieto dello sfruttamento del
lavoro minorile.

2. 3. Allasia.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: il prezzo versato a un produttore
aggiungere le seguenti: formato dal prezzo
corrente di mercato più un premio di
commercio equo e solidale.

2. 4. Taranto.

Al comma 1, lettera d), numero 3), dopo
le parole: della qualità inserire le parole: e
della sicurezza.

2. 5. Allasia.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: La filiera del commercio fino
alla fine della lettera.

2. 6. Allasia.

ART. 3.

Sopprimere il comma 4.

3. 1. Abrignani.

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: arti-
colo 6 inserire le seguenti: , denominati di
seguito « organismi di certificazione dei
prodotti del commercio equo e solidale »;
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b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« Gli atti costitutivi degli organismi di
cui al comma 1 prevedono lo svolgimento
delle seguenti funzioni:

a) creazione di disciplinari e attività
di ispezione e controllo al fine di certifi-
care prodotti e filiere di commercio equo
e solidale;

b) registrazione di uno o più Marchi,
e creazione dei relativi disciplinari di uti-
lizzo, al fine di identificare prodotti e
filiere certificate di cui alla lettera a);
concessione e gestione della licenza di tali
Marchi;

c) attività di sensibilizzazione e in-
formazione sui temi del commercio equo,
di promozione della certificazione di pro-
dotti e filiere, e di supporto agli operatori
nell’ottenimento ovvero nel mantenimento
della stessa;

d) qualunque altra attività connessa
ed affine a quelle sopraelencate, nel ri-
spetto dell’oggetto e dello scopo del pro-
prio atto costitutivo e dei limiti normativi
vigenti. »;

c) dopo il comma 2, introdurre il
seguente:

« 2-bis. Gli atti costitutivi degli organi-
smi di cui al comma 1 prevedono il divieto
di forme di finanziamento tramite la pro-
duzione e commercializzazione diretta dei
prodotti certificati, salvo che per lo svol-
gimento di attività ausiliarie, promozionali
o di sostegno ai licenziatari. »;

d) al comma sostituire le parole: e di
ispezione a soggetti distinti con le parole:
, di ispezione e di certificazione di filiera
a soggetti terzi o a società controllate o
partecipate indipendenti; infine, aggiun-
gere le parole: e dalle normative europee
sugli Enti di Certificazione, quali la EN
45011.;

e) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« Gli organismi di cui al comma 1,
secondo quanto previsto dal regolamento,
devono:

a) registrare uno o più Marchi, pre-
vedendo che essi possano essere utilizzati
in relazione ai prodotti e alle filiere cer-
tificate secondo criteri prestabiliti;

b) approvare dei regolamenti di di-
sciplina della filiera e di disciplina di
utilizzo dei Marchi registrati;

c) istituire e curare la tenuta di un
registro dei licenziatari dei Marchi;

d) rispettare, in proprio ovvero tra-
mite l’attribuzione di cui al comma 3, le
normative tecniche riconosciute a livello
internazionale stabilite per gli enti di cer-
tificazione, in quanto compatibili;

e) disporre di un adeguato sistema di
riesame interno delle decisioni. »;

f) al comma 5, dopo le parole: rilascia
la certificazione inserire le parole: e la
licenza dei Marchi; dopo le parole: i di-
sciplinari di filiera inserire le parole: ,
l’utilizzo dei marchi secondo i criteri sta-
biliti; dopo le parole: al prezzo di mercato
del bene inserire le parole: , o al prezzo
minimo garantito secondo i disciplinari di
cui al comma 2, lettere a) e b); dopo le
parole: qualora rilevi inserire le parole:
gravi non conformità rispetto ai discipli-
nari di cui al comma 2, lettere a) e b),
ovvero.

* 5. 1. Da Villa, Della Valle, Fantinati,
Vallascas, Crippa, Lupo.

Apportare le seguenti modifiche:

al comma 1, sopprimere le parole: di
certificazione.
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Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Gli atti costitutivi degli organismi di
cui al comma i prevedono lo svolgimento
delle seguenti funzioni:

a) approvazione di disciplinari e at-
tività di ispezione e controllo al fine di
certificare prodotti e filiere del commercio
equo e solidale;

b) registrazione di uno o più marchi
e approvazione dei relativi disciplinari di
utilizzo, al fine di identificare prodotti e
filiere certificate ai sensi della lettera a);
concessione e gestione della licenza di tali
marchi;

c) attività di sensibilizzazione e in-
formazione sui temi del commercio equo,
di promozione della certificazione di pro-
dotti e filiere, e di supporto agli operatori
nell’ottenimento e mantenimento della
stessa;

d) qualunque altra attività connessa
ed affine a quelle di cui alle lettere a), b)
e c), nel rispetto dell’oggetto e dello scopo
del proprio atto costitutivo e dei limiti
normativi vigenti. »;

dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Gli atti costitutivi degli organi-
smi di cui al comma i prevedono il divieto
di forme di finanziamento tramite la pro-
duzione e la commercializzazione diretta
dei prodotti certificati, salvo che per lo
svolgimento di attività ausiliarie, promo-
zionali o di sostegno ai licenziatari. »;

al comma 3, sostituire le parole da: a
soggetti distinti fino alla fine del comma,
con le seguenti: e di certificazione di filiera
a soggetti terzi o società controllate/par-
tecipate indipendenti, secondo quando
previsto dalle normative tecniche ricono-
sciute a livello internazionale e dalle nor-
mative europee sugli enti di certificazione,
quali la EN45011 »;

sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Gli organismi di certificazione, se-
condo quanto previsto dal regolamento,
devono:

a) registrare uno o più marchi, pre-
vedendo che essi possano essere utilizzati
in relazione ai prodotti e alle filiere cer-
tificate secondo criteri prestabiliti;

b) approvare i regolamenti di disci-
plina della filiera e di disciplina di utilizzo
dei marchi registrati;

c) istituire e curare la tenuta di un
registro dei licenziatari dei marchi;

d) rispettare, direttamente e tramite
l’attribuzione delle attività di cui al
comma 3, le normative tecniche ricono-
sciute a livello internazionale stabilite per
gli enti di certificazione, in quanto com-
patibili;

e) disporre di un adeguato sistema di
riesame interno delle decisioni. »;

sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. L’organismo accreditato rilascia la
certificazione e la licenza dei marchi, a
domanda, dopo una verifica effettiva del-
l’attività di ogni licenziatario. Sono inol-
tre oggetto di controllo periodico le con-
dizioni di lavoro presso il produttore, le
condizioni di acquisto dei beni, i disci-
plinari di filiera, l’utilizzo dei marchi
secondo criteri stabiliti, l’esistenza di ac-
cordi di commercio equo e solidale e di
prezzi equi. In particolare, questi ultimi
devono essere composti da una compo-
nente corrispondente al prezzo di mer-
cato del bene, o al prezzo minimo ga-
rantito secondo i disciplinari di cui al
comma 2, lettere a) e b), e da un premio
riconosciuto al produttore per il rispetto
delle condizioni di produzione previste
dall’accordo di commercio equo e soli-
dale. L’organismo di certificazione pro-
cede a verifiche e a ispezioni periodiche
e sospende o revoca la certificazione
qualora rilevi gravi non conformità ri-
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spetto ai disciplinari di cui al comma 2,
lettere a) e b), ovvero il venire meno dei
requisiti di legge o di marchio ».

* 5. 2. Rubinato.

ART. 8.

Al comma 4, sopprimere il secondo ed il
terzo periodo.

8. 1. Taranto.

ART. 9.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: n. 1998/2006 della Commissione,
del 15 dicembre 2006 con le parole:
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013.

9. 1. Da Villa.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: l’apertura o per la ristruttura-
zione della sede fino alla fine della lettera,
con le seguenti: favorire la distribuzione
dei prodotti di qualità che rispettano cri-
teri di sostenibilità.

9. 2. Allasia.

ART. 10.

Al comma 2, dopo le parole: Unione
europea aggiungere le seguenti: e nel ri-
spetto del Piano d’azione per la sosteni-
bilità ambientale dei consumi nel settore
della pubblica amministrazione, approvato
con decreto ministeriale 11 aprile 2008 e
del decreto ministeriale 25 luglio 2011,
Allegato 1, che contiene i criteri ambien-
tali minimi per il servizio di ristorazione
collettiva e la fornitura di derrate alimen-
tari.

10. 1. Rubinato.

Al comma 2, sostituire le parole: del
commercio equo e solidale con le parole:
locali sostenibili.

10. 2. Allasia.

Al comma 2, sostituire le parole: del
commercio equo e solidale con le parole:
che rispettino criteri di sostenibilità.

10. 3. Allasia.

Al comma 2, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: A tale fine è
previsto, in favore delle amministrazioni
aggiudicatrici, un rimborso fino al 15 per
cento dei maggiori costi conseguenti alla
specifica indicazione di tali prodotti nel-
l’oggetto del bando. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede nei limiti delle
risorse del fondo istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 14.

10. 4. Rubinato.

Sopprimere il comma 3.

* 10. 5. Taranto.

Sopprimere il comma 3.

* 10. 6. Allasia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Qualora l’uso dei prodotti e dei
servizi del commercio equo e solidale sia
stato promosso ai sensi delle disposizioni
dei commi 2 e 3, ne è assicurata agli utenti
interessati adeguata informazione ».

10. 7. Da Villa.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Nelle ipotesi in cui l’utilizzo dei
prodotti e dei servizi del commercio equo
e solidale venga promosso ai sensi delle
disposizioni dei commi 2 e 3, devono
esserne informati gli utenti interessati ».

10. 8. Abrignani.
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ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: anno
2013 con le seguenti: anno 2015.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: anno 2013

con le seguenti: anno 2015 e sopprimere la
parola: speciale.

14. 1. Rubinato.

Al comma 1, sostituire la parola: 2013
con la parola: 2016.

14. 2. Da Villa.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo
e solidale. C. 241 Rubinato, C. 75 Realacci, C. 811 Baretta e C. 2726

Da Villa.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 2, secondo periodo sostituire
le parole « del commercio equo e solidale
e di certificazione dei relativi prodotti »
con le seguenti « e degli enti di promozione
delle filiere e dei prodotti del commercio
equo e solidale ».

1. 2. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: sia essa integrale o meno;

2. 8. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 4, sopprimere le parole « per
l’accreditamento »;

4. 1. Il Relatore.

Al comma 5, sopprimere le parole « per
l’accreditamento »;

4. 2. Il Relatore.

ART. 5.

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

ART. 5.

(Enti di promozione delle filiere e dei
prodotti del commercio equo e solidale).

1. Sono altresì riconosciute come enti
di promozione del commercio equo e

solidale le organizzazioni senza scopo di
lucro, con ordinamento interno a base
democratica, i cui statuti prevedano la
promozione ed il sostegno alle filiere del
commercio equo e solidale, attraverso la
concessione in licenza di uno o più marchi
che possano essere utilizzati in riferimento
a prodotti del commercio equo e solidale
certificati secondo gli standard internazio-
nalmente riconosciuti.

2. Gli statuti degli enti di promozione
di cui al comma 1 prevedono lo svolgi-
mento delle seguenti funzioni:

a) concessione in licenza di uno o più
marchi internazionalmente riconosciuti al
fine di identificare i prodotti del commer-
cio equo e solidale certificati secondo gli
standard di cui al comma 1;

b) attività di sensibilizzazione e infor-
mazione sui temi del commercio equo; atti-
vità di promozione di prodotti e filiere del
commercio equo e solidale e attività di pro-
mozione dei Marchi di cui alla lettera a);

c) attività di supporto agli operatori
che trattano prodotti del commercio equo
e solidale e che hanno ottenuto in licenza
i marchi di cui alla lettera a);

d) attività di consulenza e supporto
per lo sviluppo, la formulazione, la revi-
sione e il miglioramento degli standard
internazionalmente riconosciuti;

e) attività di valutazione dell’impatto
che le filiere di commercio equo e solidale
hanno sulle condizioni di vita e di lavoro
dei produttori, loro organizzazioni e co-
munità;
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f) qualunque altra attività connessa
ed affine a quelle di cui alle lettere a), b),
c), d) e e) nel rispetto dell’oggetto e dello
scopo del proprio statuto e dei limiti
normativi vigenti.

3. Gli statuti di cui al comma 2 stabi-
liscono, altresì, misure adeguate al fine di
salvaguardare la terzietà, l’indipendenza e
la trasparenza delle attività di questi enti,
e di prevenire i conflitti di interesse nel-
l’espletamento delle loro funzioni, attra-
verso l’attribuzione delle attività di con-
trollo e di ispezione della conformità agli
standard di cui al comma 1, a soggetti
distinti, secondo quanto previsto dalle nor-
mative tecniche riconosciute a livello in-
ternazionale.

4. Gli statuti degli enti di promozione
di cui al comma 1 prevedono il divieto di
forme di finanziamento tramite la produ-
zione e la commercializzazione diretta dei
prodotti di commercio equo e solidale,
salvo che per lo svolgimento di attività
ausiliarie, promozionali o di sostegno ai
licenziatari dei marchi di cui al comma 2,
lettera a).

5. Gli enti di promozione di cui al
comma 1 devono curare e mantenere
aggiornato un elenco dei licenziatari dei
marchi di cui alla lettera a).

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: ALTRI SOG-
GETTI DEL COMMERCIO EQUO E SO-
LIDALE.

5. 3. Il Relatore.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’accreditamento degli organismi certifica-
tori dei prodotti e degli enti rappresenta-
tivi delle organizzazioni del con le se-
guenti: per il.

6. 1. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: orga-
nismi di certificazione con le seguenti: enti

di promozione delle filiere e dei prodotti
del commercio equo e solidale.

6. 2. Il Relatore.

Al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) riconosce gli enti rappresentativi
delle organizzazioni del commercio equo e
solidale e gli enti di promozione delle
filiere e dei prodotti del commercio equo
e solidale; istituisce e cura la tenuta del-
l’albo nazionale, procedendo alle iscrizioni
e alle cancellazioni secondo le procedure
stabilite dal regolamento di cui all’articolo
12;

6. 3. Il Relatore.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) istituisce e cura la tenuta del
registro nazionale dei soggetti licenziatari
dei marchi di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera a), redatto sulla base degli elenchi
comunicati dai rispettivi enti rappresenta-
tivi di cui all’articolo 4;

6. 4. Il Relatore.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) esercita il potere di vigilanza sugli
enti rappresentativi delle organizzazioni di
commercio equo e solidale e sugli enti di
promozione delle filiere e dei prodotti del
commercio equo e solidale e verifica il
mantenimento da parte degli stessi dei
requisiti previsti dalla presente legge;

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: l’accreditamento con le
seguenti: il commercio equo e solidale ».

6. 5. Il Relatore.

Sopprimere il comma 5.

6. 6. Il Relatore.
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Sopprimere il comma 6.

6. 7. Il Relatore.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: gli organismi di certificazione e
dopo le parole: le organizzazioni del com-
mercio equo e solidale inserire le seguenti:
gli enti rappresentativi delle organizza-
zioni del commercio equo e solidale, gli
enti di promozione delle filiere e dei
prodotti del commercio equo e solidale;
sostituire infine le parole: dell’accredita-
mento con le seguenti: del riconoscimento.

Conseguentemente, al Capo IV, sostituire
la parola: accreditamento con la seguente:
riconoscimento.

6. 8. Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 2, sostituire le parole: orga-
nismi di certificazione con le seguenti: gli
enti rappresentativi delle organizzazioni
del commercio equo e solidale e gli enti di
promozione delle filiere e dei prodotti del
commercio equo e solidale; sostituire la
parola: accreditamento con la seguente:
riconoscimento.

7. 1. Il Relatore.

Sopprimere il comma 3.

7. 2. Il Relatore.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: al
marchio dell’organismo di certificazione
che ne ha attestato la provenienza con le
seguenti: ai marchi di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera a) concessi in licenza
dagli enti di promozione delle filiere e dei
prodotti del commercio equo e solidale.

8. 2. Il Relatore.

Al comma 5, sostituire le parole: orga-
nismi di certificazione con le seguenti: enti
di promozione delle filiere e dei prodotti
del commercio equo e solidale,

8. 3. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 2, dopo le parole: Nel rispetto
della normativa dell’Unione europea e na-
zionale vigente, inserire il seguente periodo:
e nel rispetto del Piano d’azione per la
sostenibilità ambientale dei consumi nel
settore della pubblica amministrazione, di
cui al decreto del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 11
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 8 maggio 2008, n. 107, e del decreto
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 25 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 set-
tembre 2011, n. 220, Allegato 1, recante i
criteri ambientali minimi per il servizio di
ristorazione collettiva e la fornitura di
derrate alimentari,

10. 9. Il Relatore.

Sopprimere il comma 3.

10. 10. Il Relatore.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b)
e h).

12. 1. Il Relatore.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole « organismi di certificazione dei
prodotti e »; dopo le parole « commercio
equo e solidale » inserire le seguenti « e
degli enti di promozione delle filiere e dei
prodotti del commercio equo e solidale.

12. 2. Il Relatore.
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Al comma 1, lettera g) sopprimere le
parole: concernenti le procedure di certi-
ficazione dei prodotti e di riconoscimento
delle organizzazioni del commercio equo e
solidale;

12. 3. Il Relatore.

ART. 13.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: di accreditamento degli organismi
di certificazione con le seguenti: di rico-
noscimento degli enti di promozione delle
filiere e.

13. 1. Il Relatore.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e alla certificazione con le seguenti:
delle filiere e dei prodotti.

13. 2. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire la parola: accre-
ditamento con la seguente: riconosci-
mento ».

13. 3. Il Relatore.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire la parola: 2013
con la seguente: 2015.

14. 3. Il Relatore.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire la parola: 2013
con la seguente: 2015.

15. 1. Il Relatore.

ART. 16.

Al comma 2, sostituire le parole: orga-
nismi di certificazione con le seguenti: enti
di promozione delle filiere e dei prodotti
del commercio equo e solidale.

16. 1. Il Relatore.
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